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Iniziati i raduni anche per Lazio, Juventus, Napoli, Roma e Perugia 

TUTTO IL CALCIO E' ORMAI AL LAVORO 
»' i • f 

PROSEGUE INTENSA LA PREPARAZIONE ATLETICA DEI BIANCONERI 

Trap e soci affilano le armi 
nei boschi di Villar Perosa 

Gli allenamenti caratterizzati da entusiasmo e impegno - Propositi, speranze e promesse dei nuovi acqui­
sti Boninsegna e Benetti e dei «vecchi» Furino e Zoff - Le prospettive per le scadenze della Nazionale 

SERVIZIO 
VILLAR PEROSA, 1 agosto 
Un solo dubbioso fa capoli­

no in un cielo ohe tradisce 
una malcelata inquietudine. La 
« vecchia signora » del calcio 
italiano, non è, pero, perso 
naggto da farsi sorprendere 
dai malumori capricciosi del 
tempo. L'abbiamo, infatti, tro­
vata in m e c o ai boschi, gui­
data dal suo giovane allena­
tore Trapattoni. già comple­
tamente assorbita dai riti im­
posti dalla preparazione pre­
campionato. 

Qualcuno nei giorni scorsi, 
J\a detto che questa è una Ju­
ventus invecchiata rispetto al­
lo scorso anno; a giudicare 
dall'entusiasmo e dall'impe­
gno che caratterizzano gli al­
lenamenti cui vengono sotto­
posti i giocatori dal giovane 
« Trap », non si ricava pro­
prio questa impressione. SI 
respira, anzi aria di rinno­
vamento, insieme alla piena 
consapevolezza di essere sem­
pre una delle squadre più for­
ti del campionato. Ogni mat­
tina, a Pra Martino, qualche 
centinaio di metri più in al­
to di Villar Perosa, i dician­
nove giocatori della Juventus. 
in mezzo agli alberi e sotto 
gli occhi devoti di pochi fe­
delissimi, stanno costruendo 
il volto nuovo della squadra. 

Trapattoni che esegue con 
meticolosa attenzione la pre­
parazione d'ogni giocatore, 
sembra avere una cura parti­
colare per i nuovi acquisti: 
« forza Bobo, immagina di a-
vere davanti a te la porta av­
versaria» dice rivolgendosi a 
Boninsegna mentre questi è 
impegnato in una flessione 
addominale. « Dai Benetti non 
sforzare troppo». Al termine 
della seduta atletica durata 
dalle 9 alle 11,30 scendiamo 
verso Villar con « Furia » Fu­
rino cogliendo l'occasione per 
rivolgergli alcune domande. 
« Quale differenza fra gli alle­
namenti degli scorsi anni e 
quello di quest'anno?». 

« Sotto alcuni aspetti è for­
se un po' più intenso, oltre 
alla novità di svolgere la pre­
parazione atletica in mezzo ai 
boschi — risponde Furino — 
per il resto, nulla di vera­
mente diverso: anche perchè 
i giocatori hanno acquisito 
una coscienza professionale 
tale per cui la ripresa degli 
allenamenti non rappresenta 
più un trauma ». 

Gli avversari più temibili in 
campionato? 

« I soliti, in primo luogo il 
Torino e poi le due milanesi 
con Napoli e Fiorentina — 
continua Furino —. In ogni 
caso tutte le partite saranno 
dure ». 

E' ormai una regola parla­
re con ì nuovi acquisti per a-
vere da loro impressioni, pro­
messe e speranze. Neanche 
noi sfuggiamo a queste rego­
le e non possiamo fare a me­
no di chiedere a « Bonimba » 
Boninsegna cosa ne pensa del 
suo trasferimento alla Juven­
tus: « Dopo sette anni di mi­
litanza nell'Inter — ci dice 
il bomber — sinceramente 
non mi aspettavo questo tra­
sferimento. Non posso nascon­
dere che mi lusinga perchè 
mi permetterà, spero, di con­
cludere nel migliore dei mo­
di la mia carriera Sussiste 
un problema di affiatamento 
con i miei colleghi, ma non 
dovrebbe costituire una gros-
j<a difficolta visto che con la 
maggior parte di essi abbiamo 
già avuto modo di conoscerci 
in Nazionale. Anche con Bet-
tega sono sicuro che si rag­
giungerà la piena intesa ». 

Pensi che dovrai modificare 
le tue r-arattenstiche di gio­
co ora che sei approdato alla 
Juventus'' 

« Ritengo di essere stato ac­
quistato per fare dei gol. que­
sto e il mio compito Neil'In-
ter. negli ultimi anni, hanno 
cercato di farmi cambiare gio­
co. ma io credo che Boninse­
gna ha certe carattenMiche e 
vada sfruttato per queste sue 
qualità. Ed e certo difficile 
negli ultimi anni della mia 
carriera trasformarmi da uo­
mo di sfondamento a giocato­
re di movimento » 

E pasciamo a Benetti. che 
per il clan bianconero non 
rappresenta una vera e pro­
pria novità, avendo già mili­
tato. otto anni fa. nella Ju­
ventus di Del So! e di Hen-
berto. Non fu quella un'espe­
rienza molto editante per lui. 
«•""e in questi anni si e sem­
pre più rivelato come uno dei 
pilastri del Milan e della Na­
zionale. « Non sono particolar­
mente emozionato — dice — 
di sostituire un giocatore co­
ni" Capello. E' evidente che 
abbiamo caratteristiche di gio­
co diverse. Ma i risultati di 
una squadra non possono es­
sere frutto esclusivo di un gio­
catore. Nel " mio ritomo alla 
Juve non mi creo particolari 
problemi, sono cosciente di 
quello che posso dare e pen­
so che la società mi abbia ac­
quistato proprio tenendo con­
to delle mie prerogative di gio­
co». 

Non si può fare a meno di 
concludere il nostro giro di 
interviste senza sostare con 
uno dei personaggi più amati 
della tifoseria juventina. ora 
che Pietruzzo Anastasi è sta­
to strappato dal cuore dei 
suoi appassionati sostenitori. 
Parliamo di Dino Zoff, il gau 

ione della rete bianconera, 
che, a 34 anni, e il giocatore 
più vecchio della squadra. Con 
quale spirito si appresta a 
cominciare questo nuovo cam­
pionato nelle file juventme? 

« Ho sempre la stessa vo­
glia di giocare di dieci anni fa. 
Per me, fare il portiere più 
che di un mestiere si tratta 
di una vocazione. Io gioco per 
dare sempre il massimo di me 
stesso e possibilmente per 
vincere ». 

Tanto per non perdere la 
abitudine ai soliti discorsi, gli 
rivolgiamo una domanda sul­
la Nazionale. Quali possibilità 
ritiene che abbia l'Italia di su­
perare l'Inghilterra? « La squa­
dra italiana durante la sua 
ultima tournée negli Stati U-
niti ha fatto intravedere del­
le cose belle insieme ad altre 
meno belle. Ritengo che tutto 
dipenderà dal lavoro che si fa­
rà nei prossimi mesi per svi­
luppare a pieno le capacità 
che la nostra squadra indub­
biamente ha. Per l'Inghilter­
ra l'ostacolo più duro sarà 
il fattore campo. Per il re­
sto penso che abbiamo il 50 
per cento delle possibilità per 
qualificarci ». 

Antonio Carella 
VILLAR PEROSA 
allenamenti. 

— Trapaltoni con i nuovi acquisti Bonin»egna a Benetti in una pausa degli 

La Roma partirà caricata da un calendario amico 

Liddas: «Per le mie teorie 
ci vogliono squadre veloci» 

DALL'INVIATO 
NORCIA, 1 agosto 

Ieri pomeriggio mentre al 
CONI il centro elettronico 
forniva l'esito della elabora­
zione del calendario per la 
stagione 1976-77. i giocatori 
della Roma raggiungevano la 
sede sociale al Circo Mussano 
per salire sul pullman che li 
avrebbe portati a Norcia. Nel­
la cittadina umbra hanno tro­
vato ad attenderli ti presi­
dente Amatone e l'allenatore 
Liedholm ed e stato qui che 
« vecchi » e « nuovi » giallo-
rossi hanno avuto il primo in­
contro ufficiale con la socie­
tà. 

Quanto avrebbe detto toro 
Amatone non era un mistero. 
Il piano di ringiovanimento 
(per dare nuova « grinta » alla 
squadra) e di austerità (per 
non dissestare sul piano fi­
nanziario la società) lo va 
ribadendo da tempo. Di que­
sto ha parlato, invitandoli ad 
agire perchè la squadra ritro-
11 nuova vitalità e ad accet­
tare i contratti che il segre­
tario Mupo proporrà loro di 
firmare. 

Apparentemente reazioni non 
ce ne sono state, anche se 
alcuni, ad esempio Santarini, 
De Sisti e Prati, lasciano in­
tendere che quanto meno vor­
ranno discutere. Durante e 
dopo la cena si è parlato — 
ovviamente — anche del ca­
lendario. con Liedholm impe­
gnato a sostenere che ili ogni 
caso ciò che deciderà sarà il 
valore reale della squadra l 
giocatori tuttavia in maggio­
ranza hanno convenuto che la 
sorte tn questo caso non e 
stata avversa Genova in tra 
sterta all'esordio. Cesena al­
l'Olimpico e subtto dopo To­
rino in trasferta potrebbero 
consentire un amo tncorag 
giante e caricare la squadra 
a dovere « Ovviamente — ag­
giunge Prati — si corre anche 
il rischio che attenga il con­
trarto ». e Liedholm precisa 
« Il Genoa non è squadra da 
sottovalutare e una brutta 
partenza può rivelarsi mollo 
pericolosa » 

Coi a disposizione i portieri 
Paolo Conti. Quintini e Orsi: 
i difensori De Rossi. Caneo. 
Magaiora. Memchim. Peccem-
m. Rocca. Sandriam Santa­
rini e Fazzim. i centrocam­
pisti Baca. Boni De Sisti. Di 
Bartolomeo. Borelh. Sboccan­
ti. e ah attaccanti Bruno Con­
ti. Musiello. Pellegrini. Prati. 
Sabatini e t'oolotti. il tecnico 
svedese ha iniziato da stama­
ne il lavoro di preparazione. 
In mattinata sul campo i gio­
catori hanno fatto esercizi gin­
nici e una partitella di palla­
mano nonché lavoro atletico: 
nel pomeriggio ancora in cam­
po a esercitarsi nel palleggio. 

Alla loro uscita dall'albergo 
che li ospita t gioram e gio­
vanissimi giocatori allineati 
sembravano più una comitiva 
collegiale che una squadra di 
calcio professionistico Lie­
dholm li segue con occhio di-
tertito e commenta « E' ve­
ramente una Roma giovane ». 
E poi rispondendo a quesiti 
che gli proponiamo dice. « Sa­
ra senz'altro una squadra pie­
na di entusiasmo II vero pro­
blema sarà disciplinarla Sono 
giovani in gamba ed hanno 
una gran voglia di fare Dire 
opgt quanto potranno valere 
è'vrematuro, lo potremo in­

tuire soltanto dalle prime par­
tite impegnative. Certo se 
Prati ritroverà il suo abituale 
rendimento, con Rocca e Bo­
ni in efficienza questa Roma 
può avere successo ». 

Circa la prima fase della 
preparazione Liedholm non 
cambia le abitudini. Così, co­
me negli anni passati, il suo 
programma comporta due se­
dute al giorno, molto impe­
gnate dalla ricerca di una con­
dizione atletica che /jossn da­
re a ciascuno la possibilità di 
giocare a ritmo sostenuto. 

e Uomini come Rocca, Boni. 
De Ststi, Santarini e Prati st 
sa quanto valgono — dice 
Liedholm — e il loro impie­
go e abbastanza ovvio Gli al­
tri dovrò vederli e studiarne 
le caratteristiche, per una op­
portuna collocazione in squa­
dra ». 

Circa il gioco che la squa­
dra adotterà. Liedholm non 
ha dubbi « Le mie teorie tec­
niche non mutano. Sono con­
vintissimo della loro effica­

cia. Altri le hanno copiate con 
successo. Per realizzarle è ne­
cessaria una squadra veloce. 
Quella di quest'anno può es­
serlo. 

Di questa « giovane Roma » 
parla con entusiasmo anche ' 
Trebtctani (arrivato fresco da 
Coverciano dove si è « laurea­
to » allenatore di prima cate­
goria) che nella Roma conti­
nua ad esercitare il ruolo di 
secondo allenatore « Sono gio­
vani. ma hanno già alle spal­
le un passato che ci dice del 
loro valore. A Coverciano — 
dice Trebiciani — tutti i col-
leghi mi hanno parlalo bene 
di questi ragazzi. 

A Norcia, tra le montagne 
verdi dell'Umbria, la Roma 
resterà sicuramente per due 
settimane, pot Liedholm deci­
derà dove proseguire la pre­
parazione in vista delle parti­
te di Coppa Italia e delle ami­
chevoli programmate. Domani 
arriverà anche il Perugia. 

Eugenio Bomboni 
Il nuove acquisto 
Sabatini. 

della Roma, 

Ventotto giocatori del Napoli da oggi in ritiro al Ciocco 

Pesaola tra realismo 
e un cauto ottimismo 

Per il <( trainer » partenopeo che ritorna al Sud non sembra che esistano grossi problemi - L'apporto 
dei giovani all'assetto della vecchia compagine - Gli appuntamenti più immediati come banco di prova 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 1 agosto 

Una squadra titolare già 
collaudata, alcune novità, un 
gruppo di giovani tutto da 
scoprire queste le principali 
caratteristiche del Napoli ver­
sione 1976'77 prima dell'ini­
zio della stagione. Cosi, in 
queste vesti, si è presentata 
la squadra partenopea al ra­
duno fissato all'Hotel Maje-
stic di Firenze prima di pren­
dere la strada del ritiro vero 
e proprio, in programma da 
domani, lunedì, al Ciocco. 

Per Bruno Pesaola, che fa 
il suo ritorno al Sud, non sem­
bra che esistano grosse pieoc-
cupazioni. La difesa e ben 
impostata con la riconferma 
dell'intero blocco (Caimignu 
ni e Favaro tra ì pah. Brusco-
lotti, La Palina. Burgnich, 
Lancimi, Po "liana, Vavasson) 
cui si deve aggiungere il neo-
acquisto Catellani, provenien­
te dal Verona. Niente paura 
per l'anziano Burgnich- al 
pruno momento di stanchez­
za — ammesso che ve ne pos­
sano essere — troverà vali­
di rimpiazzi. Tra le soluzioni 
più indicate vi è quella di un 
Vavasson libero e Catellani 
stopper. 

Compatto appare il centro-
trocampo con l'ormai esper­
ta linea Orlandini-Juliano-E-
sposito e l'apporto di un Mas­
sa completamente recuperato 
dopo la deludente piestazione 
milanese. Pronti a fare i rin­
calzi vi sono il giovane Vinaz-
zani, proveniente dalla Mas-
sese e il « vecchio » Montefu-
sco. Per l'attacco le novità 
più sostanziali ed attese dal 
pubblico: accanto al canno­
niere Savoldi, l'uomo dei due 
miliardi, sarà di scena du­
rante la prossima stagione 
Luciano Chiarugi, ben felice 
di approdare in terra campa­
na. In più c'è pronto Speg-
giorin che certamente non ac­
cetterà il ruolo precostituito 
di riserva. 

Infine la schiera dei giova­
ni (ricordiamo Jovino, Armi-
doro. Leccese, Pagano, Arca-
mone) sui quali il trainer par­
tenopeo punta molto, speri­
mentato dal lavoro già fatto 
a Napoli (quando scoprì l'ai-
lora Henne Juliano) e a Bo 
logna (con la promozione di 
Chiodi e di altri nella squa­
dra titolare). 

a E' mai possibile — sostie­
ne il petissò — che questo Na­
poli. in grado di vincere il 
torneo di Viareggio, non sia 
stato capace di sfornare al­
cun elemento giovane? ». Ec­
co perché l'allenatore ha pre­
ferito portare con sé al Cioc­
co ben ventotto giocatori, i 
diciotto che compongono la 
rosa dei titolari e ben dieci 
promesse. La prova generale 
verrà, per tutti, nelle prime 
amichevoli in programma il 
12 agosto contro lo Spezia. 
allo Stadio « Alberto Picco » 
della città ligure, il 15 a Mas­
sa e il 18 a Viareggio. Quin­

di il primo incontro impegna­
tivo e la prima comparsa al 
u Fuongrotta » prevista per il 
21 agosto contro la squadra 
uruguayana del « National ». 
Da queste partite uscirà la 
squadra titolare pronta ad af­
frontare ì due impegni della 
Coppa anglo-italiana e l'esor­
dio in campionato, m pro­
gramma a Catanzaro contro 
ia formazione che comprende 
ì'« ex » Iniprota. tornato final­
mente in A dopo due anni di 
« purgatorio » in serie B. 

Pesaola risponde a quanti 
vedono nel Napoli una squa­
dra tagliata fuori dalla lotta 
per il primato- « Lo scorso 
anno era dato per favorito e 
finì al quinto posto, speriamo 
che ì pronostici siano attendi 
bili come nella passata sta­
gione! ». Francamente il neo-
allenatore partenopeo auspica 
per il Napoli un campionato 

di avanguardia, cioè un inse­
rimento della squadra nella 
« bagarre » per 1 primi tre 
posti. Per il petisso. comun­
que, nel campionato contano 
molto « diverse componenti » 
che si sviluppano durante lo 
intero arco di campionato, 

Quale Napoli si pi esenterà 
davanti al suo pubblico'' u Non 
mi è dispiaciuta la foiinazione 
dello scorso anno — affelina 
il trainer — ma se sarà ne 
cessano cambieremo » Per il 
momento pero nessuna antici­
pazione. L'equipe tecnica ed 
atletica del Napoli vuole lavo­
rare con serenità, preparare 
scrupolosamente il difficile 
cammino del campionato. Per 
le polemiche c'è ancora tem­
po. Intanto le ipotesi e ì gai 
dizi sugli avversari si intrec­
ciano Pesaola vede nel Tori 
no una « squadra guida », nel 

la Juve « una formazione di 
urto », nell'Inter una valida 
concorrente dopo un'attenta 
campagna acquisti. 

Intanto, la macchina del cal­
cio si mette in moto, e non 
solo per il Napoli, con tutte 
le sue buone intenzioni e pro­
blemi- dai raduni ai ritiri, al­
le prove, al campionato. Per 
gli sportiu l'attesa di uno 
sport puro e non commercia­
le rimane un sogno. Restano 
1 miliardi spesi nel calcio-
mercato a testimoniare il pro­
sieguo di una politica di spre­
chi Per i tifosi, a cui si im­
partisce il mito delle novità 
e degli uomini-goal, non si dà 
neppure la possibilità di cam 
biare. La maturità — o, peg­
gio, la mancanza di maturità 
— del nostro calcio si misti 
ra anche da queste cose. 

Marco Ferrari 

Effetto degli studi di Campagner a Coverciano 

Il «test Cooper» attende 
i giocatori del Perugia 

Si tratta... di una corsa di dodici minuti - Cccca-
rini ha realizzalo il sogno della sua vita calcistica 

PERUGIA, 1 agosto 
.ri mezzogiorno in punto pres­

so la sede sociale di via Ma­
rio Angeloni e stato presenta­
to il Perugia edizione 76-77 
Visi sorridenti e facce allegre 
hanno fatto da cornice a que­
sta presentazione ufficiale. 
che la stampa ha raccolto con 
interesse. Il Perugia muta co­
sì ti cammino clic lo vede, per 
la seconda volta nella sua sto­
rta. tra le sedici protagoniste 
del massimo campionato di 
calcio 

Ilario Castagner fresco di 
studi fha ottenuto il patenti 
no d'allenatore di prima ca­
tegoria nei corsi estivi di Co­
verciano) e sembrato a tutti 
di ottimo umore e caricato al 
punto giusto II giovane tecnt 
co perugino inizia così la sua 
esposizione « Alle ore 16 di 
uggì t giocatori sosterranno le 
consuete visite mediche, do­
po di che verso le 17 li sot­
toporrò al test rfl Cooper » 
/ colleghi esterelattt chiedo 
no ragguagli, o E' un test di 
uno scienziato americano dal 
quale appunto prende ti no 
me Consiste nel sostenere una 
prova di corsa di dodtcì mimi 
ti. durante i quali il giocatore 
percorre un determinato nu­
mero di metri La tabella e 

presto riassunta- 1800 metri, 
condizione atletica scarsa: da 
1800 a 2200, insufflante; da 
2200 a 2400. sul fidente: da 
2400 a 2800. buona: da 2800 a 
3200 metri, ottima: oltre t 3200 
autentico specialista in gran 
forma v 

Senta Castagner. ma dopo le 
ferie estive non le sembra una 
prova un po' troppo brusca'' 
a No. perchè avevo consiglia­
to ai giocatori che negli ulti­
mi dieci giorni dello loro va­
canze si responsabilizzassero. 
sostenendo un progressivo al­
lenamento che oscillasse dai 
14 ai 34 minuti Ed e per 
questo che saggerò con il 
test Cooper chi dei miei gio­
catori ha ottemperato alle mie 
disposizioni » Come si può 
notare gli studi di Coverciano. 
che peraltro hanno impedito 
a Castagner di seguire m pri-

' ma persona Ir. campagna ac-
I qtiistt-i radile del Perugia, han-
I no sortito i loto rffetti 
, Lei che ha seguito il mcrca 
i to ria telefono è contento di 
' rome si e concluso per il Pe 
1 ruota ' « Tutti gli acquisti e 
j tutte le cessioni prima di es­

sere dettnitr hanno ricevuto 
il mio assenso, ciò sempre al 
corrente ài oam movimento 
Tra me e il presidente e il di-

POTENZIATI GLI ORGANI DIRIGENTI E IL SETTORE TECNICO-ATLETICO 

Lazio: a punto la nuova struttura 
Vinicio ha programmi e ambizioni soltanto commisurati a tempi lunghi - Venticinque giocatori in ritiro a Pievepelago 

ROMA. 1 agosto 
La Lazio è partita questa 

mattina alla volta del ritiro 
di Pievepelago. 

Venticinque i giocatori che 
il nuovo allenatore Luis Vini­
cio a\rà ai suoi ordini. Que­
sta Lazio si presenterà al 
« \ia » 'del campionato "76-77 
sotto l'insegna del rinnova­
mento. Infatti, se e vero che 
l'ossatura base e rimasta ì-
nalterata. tre sono gli ele­
menti che il tecnico brasi­
liano ha voluto per coprire 
quelle deficienze venute alla 
luce nella deludente passata 
stagione, culminata con la sal­
vezza proprio all'ultima gior­
nata. Eccoli: uno stopper. Pi-
ghin dal Palermo: un centro­
campista. Viola dal Cagliari e 
un attaccante Renzo Rossi dal 
Como Ma anche la società 
pare M sia messa sulla stra­
da buona, operando una se­
ne di «celte che fanno ben 
sperare 

L'assunzione di Vinicio è 
stato un «mimo colpo, ma 
lo stesso si può definire lo 
inserimento di Tommaso Mae-
strelh nel « governo » con il 
compito di direttore sporti­
vo. Inoltre, e qui l'operazione 
et sembra assai importante, i 
fratelli del presidente Umber­
to Lenzim. Aldo e Angelo e 
un gruppo di consiglieri han­
no rilevato ì due terzi del 
pacchetto azionano finora di 
proprietà del solo presidente 
laziale. Ecco quindi che pren­
de consistenza quanto ebbe 
a dichiararci, a suo tempo, il 
dott. Aldo Lenzini in merito 
all'assunzione di maggiori re­
sponsabilità e di precise di­
visioni di incombenze. 

Il CD è stato rinnovato, pur 
se i membri sono sempre 
quegli stessi che componeva­

no il vecchio. La rosa si è pe­
rò ristretta, in quanto da 21 
sono passati a 15. Stupirà il 
fatto che non vi figuri il 
dott. Aldo Lenzini. forse uno 
dei maggiori artefici di quel­
l'opera di chiarificazione e 
di « pulizia » resasi necessa­
ria dopo i tanti incresciosi 
episodi, verificatisi la scorsa 
annata sia per resistenze in­

terne alla società sia. e so­
prattutto per la contestazio­
ne artatamente alimentata dal­
l'esterno. 

Ebbene, il dott. Aldo Len-
zini oltre ad essere adesso uno 
dei maggion azionisti della 
società, è anche il consulente 
del gruppo di consiglieri che 
ha acquistato azioni per un 
valore di 260 milioni. Se si 

tiene conto che l'intero pac­
chetto si aggira sui 900 mi­
lioni. si vedrà come il pote­
re di contrattazione e di de­
cisione, da parte di questo 
gruppo di consiglieri abbia il 
suo peso. A ciò va aggiunta la 
costatazione che questo pote­
re aumenta sensibilmente con 
i quasi 400 milioni di Aldo e 
Angelo Lenzim. Per avere una 

Un bel tuffo poi al lavoro! 

i -

Un memento di r e i » 
•ione • Intrevee 
infitti chiamati al 
tare II 

in piscina per i giocatori 
I piedi del Mente Bianca 
difficile « a m i * eli 

del Tarine che henne initiate 
L'aitivitè e state avelie intenta; 

le 

lere prepa re-
franata 
• di 

idea chiara della situazione 
basti ouesto episodio- il gio 
catore Viola del Cagliari e 
stato acquistato dalla Inizio 
per la capacita di contratta­
zione messa in atto dal dott. 
Aldo. 

S'intende che bisognerà \e-
dere in che modo \erra uti­
lizzato questo aumentato « po­
tere » :n maniera costruiti 
va. badando agli interessi del­
la Lazio oppure con l'inten­
to di fare solfato i propri** 

Comunque un fatto e certo 
mai in passato si era verifi­
cato l'evento che il presiden 
te Umberto Lenzmi venisse 
affiancato nel suo « governo » 
da consiglieri così forti sul 
piano finanziano, senza tace 
re che ora corre anche il « pe­
ncolo » di venir messo in mi­
noranza 

Sul piano della squadra bi 
sogna porre l'accento su quan 
to Vinicio ha detto ai gioca-
ton Innanzi tutto ha punta 
tn sulla disciplina, sulla col­
laborazione. ma ha anche te­
nuto a precisare che per lui 
non esistono « ìi'olan marno 
vibili ». • Se qualcuno pensa 
— ha detto Luis — che ti pe­
riodo della preparazione sia 
piuttosto lungo, nspondo che 
ho necessità di conoscere a 
fondo gli uomini che dovran­
no formare la squadra nella 
prossima stagione, e che ci 
vorrà del tempo per studia­
re gli schermi e metterli in 
pratica con perfetto automa­
tismo ». 

Ma Vinicio ha fatto anche 
qualcosa di più, non ha strom­
bazzato traguardi immediati 
da raggiungere. lasciando 
chiaramente intendere che 
questo sarà un campionato di 
transizione e di ambizioni si 

' potrà parlare nel secondo an-
! no della sua permanenza al 
i la Lazio. Già. perche Vini-
| ciò ha firmato un contratto 
'• che lo lega per due anni al-
i la I^azio M milioni sono 110. 

e omprese le spettanze per il 
i suo secondo Del Frati». In 
' parole povere ci sembra che 
j Vinicio non \oglia illudere 
! nessuno, ma soltanto lavorare 
; in pace, avendo intorno a se 
j giocaton che lo stimino e di-
i ngentt che lo affianchino sen-
; za creargli problemi, cosi co 
ì me è accaduto nel Napoli, tan 

to da costringerlo a mollare 
i tutto. 
! Questi 1 giocatori che *ono 
* partiti per Pievepelago. PCR-
! TIERI Puhci «1945». Garel 

la «lavi». A\agliano (1953). 
i DIFENSORI - Pighin H951». 
1 Ammoniaci iI948>. Martini 
| il949i. Wilson (1945». Ghedin 
i (1952). Manfredonia (1956». 
! Polentes (1944). Trohiani 
• C1954». CENTROCAMPISTI -
! Ceccarelh (1956». Agostinelli 
t (1957». Lopez (1952). Re Cec-
! coni (194A), Montesi (1957>. 
' Ferrari II U957». Marchetti 
j (1957». Viola (1951»; ATTAC-
! CANTI - Renzo Rossi ( 19511. 

D'Amico (1954). Badiani 
( 1949». Garlaschelli (1950». 
Giordano <1956». De Stefanis 
(1957». Questo il programma 
della Lazio- il 12 incontro con 
ti Pievepelago, il 14 a Pisa, 
il 19 a Lucca, il 20 a Mon­
tecatini; il 22 a Modena e il 
25 debutto all'* Olimpico » 
con la squadra brasiliana del­
l'Atletico Minciro di Belo H o 
rizonte. in vista del primo im­
pegno di Coppa Italia a Ber­
gamo il 29 agosto con l'Ata-

I lanta 

, Giuliano Antognoli 

rettore sportivo Ramaccionl 
c'era un vero e proprio filo 

. diretto ». 
E il caso Boiardo? « E' ve­

ro, è l'unica cessione che non 
mi vede concorde con la di­
rigenza, l'unico neo che ri­
tengo si debba accollare per 
intero la società e non il sot­
toscritto ». Ma c'è il giovane 
Scotto del Piso. « Scotto è 
un'incognita. Boiardo era una 
certezza ». 

Passiamo ora a Novellino. 
« Senti Walter, si è tanto par­
lato di una tua possibile collo­
cazione presso grandi club 
quali Napoli. Juventus. Inter. 
Improvvisamente it Perugia 
sborsa quasi 500 milioni e tu 
diventi per intero biancoros-
so » « E' stata anche per me 
una sorpresa, che però oserei 
chiamare gradita. Sono affe­
zionato al Perugia, che mi ha 
lanciato in campo nazionale. 
e vorrei riconfermare quello 
che rfl posifiro ho fatto nello 
scorso campionato per i colo­
ri del capoluogo umbro » 

Ti rendi conto che sci il 
pezzo da novanta del Perugia 
e che ogni volta che tt vedre­
mo entrare in campo accanto 
n te tedremo anche un cartel­
lino con su scritto prezzo un 
miliardo'' « Non et rogito pen­
sare. è un peso troppo gran­
de: perferisco rimanere il No­
vellino sconosciuto prelevato 
dall'Empoli » 

Ma i tuoi avversari non ti 
xedranno certo tn queste ve­
sti r Purtroppo questo è ve­
ro' » 

Ceccarint, neoacquisto prele-
tato dalle file del Catania. 
umbro purosangue: « E' una 
frase retorica ed abituale, ma 
la deto ripetere, e più forte 
di me Poter giocare con il 
Perugia à stato sempre il mio 
sogno, un sogno che si è av-
i erato quando credevo di non 
volerlo più realizzare. Farò 
di tutto per potermi realizzare 
sui come uomo che come gio 
catore in questa città che di­
sta cosi pochi chilometri i*« 
casa mia » 

Per finire questo nostro pri­
mo impatto con il nuovo Ferv­
ala. ti presidente D'Attoma et 
ha detteagliatamente spiegato 
ti programma attuale dei gri­
foni Domani 2 agosto, alle ore 
f. partiremo per il consueto 
ritiro di Norcia, la preparazio­
ne atletica sarà ancora una 
volta curata dall'allenatore Ca­
stagner Il giorno 14 agosto 
primo incontro ufficiale con la 
locale squadra del Norcia. Tre 
incontri amichevoli: il 18 ago­
sto con la Sambenedettese. il 
22 con la Ternana, ti 25 con 
l'Anconitana. Il 29 agosto pri­
mo debutto m Coppa Italia 
con il Cagliari. 

A questo punto il Perugia 
un augurio se lo merita, per­
chè anche se è ti secondo an­
no che militerà tn serie A, per 
la sua aria provinciale e sim­
patica sembra tempre una 
matricola 

Guglielmo Mazxotti 

TENNIS 

Merline porti 
in vantaggio l'Italia 

VICHY. 1 agosto 
L'Italia è in vantaggio per 

1-0 sulla Germania occidenta­
le nella finale della Coppa De 
Galea, in corso di svolgimen­
to a Vichy. 

Franco Merlone ha vinto il 
primo singolare in program­
ma. battendo il tedesco Wer-
nez Zimgibl con ti punteggio 
di 62, 6 3, 5-7. 6-4. 
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